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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Istituto Scolastico Comprensivo
«BALILLA PAGANELLI»
Via Friuli 18 20092 – Cinisello Balsamo (MI)
Tel. 02/66047583 – 02/66047832   Fax 02/66014616
Cod.Mec. MIIC82500Q – C.F. 85007770150 – c/c Post. n° 10897205
MIIC82500Q@ISTRUZIONE.IT – PEC MIIC82500Q@PEC.ISTRUZIONE.IT – Sito web: www.isc-paganelli.gov.it
P.D.P.
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Per allievi con svantaggio linguistico e culturale (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
Alunno/a: __________________________
Classe: ______________
Coordinatore di classe: _________________________
Referenti BES____________________________________________
________________________________________________________________
Coordinatore GLI: Dirigente Scolastico Dott.
La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro il primo trimestre. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia (e dall’allievo qualora lo si ritenga opportuno).
SEZIONE A
Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo
Cognome e nome allievo/a:____________________________  M                F
Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______
Lingua madre: _________________________________________________
Eventuale bilinguismo: ___________________________________________
1) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
DA PARTE DI:
· CONSIGLIO DI CLASSE DOCENTI - Relazione_________________
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
(relazione da allegare)
2) INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI (Nel caso di alunni neoarrivati le informazioni sono raccolte dalla F.S. “Integrazione alunni stranieri” durante il colloquio iniziale con la famiglia.)
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
TEST D’INGRESSO
A seguito della valutazione della Commissione Accoglienza, l’alunno risulta avere le seguenti competenze:
VALUTAZIONE TEST SCRITTI
IN LINGUA MADRE: “Il mio viaggio”
1. CORRETTEZZA …………………………………………………..
2. FORMA……………………………………………………………...
3. CONTENUTO……………………………………………………..
Lingua madre: buone, sufficienti, non sufficienti
MATEMATICA:
4. MISURARE LUNGHEZZE E CALCOLARE IL PERIMETRO E DI SEMPLICI FIGURE PIANE ……………………………………………………………………...
5. ORDINARE I NUMERI NATURALI ………………………………………………
6. CONOSCERE LE TABELLINE …………………………………………………….
7. CONOSCERE ED USARE LE QUATTRO OPERAZIONI ……………………….
8. CONOSCERE ED USARE IL CALCOLO MENTALE …………………………….
9. CONOSCERE SEMPLICI ESPRESSIONI ………………………………………….
10. SAPER ESEGUIRE SEMPLICI CALCOLI CON FRAZIONI …………………….
Matematica: buone, sufficienti, non sufficienti
INGLESE:
11. LESSICO:
1. i numeri………………………………………………………………
2.  i colori………………………………………………………………..
3.  il corpo………………………………………………………………
4. la classe……………………………………………………………….
12. VERBO ESSERE ………………………………………………………………
13. VERBO AVERE ………………………………………………………………
Lingua inglese: buone, sufficienti, non sufficienti
NOTE:………………………………………………………………………………………………………………………
CRITERI DI SCELTA DELLA CLASSE DI INSERIMENTO
La Commissione Accoglienza, a seguito delle disposizioni legislative (D.P.R. 394/1999), privilegia l’inserimento dell’alunno in una classe corrispondente all’età anagrafica. Tale scelta è sostenuta dalle direttive ministeriali emanate nel 2006, le quali sanciscono che:
- tutti i minori stranieri, sia regolari che non, hanno il diritto-dovere dell’inserimento scolastico;
- l’iscrizione dei minori stranieri può essere richiesta in un qualunque periodo dell’anno scolastico;
- i minori devono essere iscritti nella classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il Collegio dei docenti deliberi l’iscrizione a una classe immediatamente inferiore o superiore (rimane comunque vietato l’inserimento in una classe di due anni inferiore).
Si tiene conto di:
- ordinamento degli studi del paese di provenienza (con iscrizione alla classe immediatamente superiore o inferiore);
- competenza, abilità e livelli di preparazione dell’alunno;
- corso di studi svolto;
- titolo di studio posseduto;
- possibilità di instaurare rapporti alla pari;
- necessità di evitare un pesante ritardo scolastico;
- riduzione del rischio di dispersione scolastica.
Inoltre vengono presi in considerazione:
- presenza nella classe di altri alunni provenienti dallo stesso paese;
- criteri di rilevazione della complessità delle classi (profilo generale, presenza di disagio, handicap, dispersione, ecc);
- ripartizione degli alunni nelle classi, evitando la costituzione di sezioni con predominanza di alunni stranieri, specialmente se provenienti tutti dallo stesso Paese.
DOCUMENTO DI INSERIMENTO NELLA CLASSE:
L’alunno è stato inserito  il giorno ………………………………
nella classe …………………………………………….
SEZIONE C
C.1 Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi
	MOTIVAZIONE

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	 Sottolinea, identifica parole chiave …
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	Altro
……………………………………………………………………………………………………………………………………….
	


	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE (per gli alunni di seconda alfabetizzazione)

	· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
· Difficoltà nella scrittura
· Difficoltà acquisizione nuovo lessico
· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
· Altro:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



VALUTAZIONE PRIMO QUADRIMESTRE/FINAL
 SCHEDA LINGUISTICA: COMPETENZE IN ITALIANO L2
	COMPRENSIONE DELL'ORALE
	SI
	NO
	IN PARTE

	Livello principiante
	Non comprende alcuna parola (in italiano)
Comprende singole parole (dell’italiano)
	
	
	

	A1
	Comprende espressioni familiari e frasi molto semplici
Comprende semplici domande, indicazioni e inviti formulati in modo lento e chiaro
Comprende alcuni vocaboli ad alta frequenza delle discipline scolastiche
	
	
	

	A2
	Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato
Comprende quanto gli viene detto in semplici conversazioni quotidiane
Individua l’argomento di conversazioni cui assiste, se si parla in modo lento e chiaro
Comprende l’essenziale di una spiegazione semplice, breve e chiara
Ricava le informazioni principali da semplici messaggi audiovisivi
	
	
	

	B1
	Comprende i punti principali di un discorso su argomenti legati alla vita quotidiana e scolastica, a condizione che si parli in modo lento e chiaro
Ricava l’informazione principale da testi (audiovisivi) radiofonici o televisivi
	
	
	

	B2
	Comprende un discorso anche articolato in modo complesso purché riferito ad argomenti relativamente noti.
Comprende la maggior parte delle trasmissioni televisive e dei film
	
	
	


 
	COMPRENSIONE DELLO SCRITTO
	
	
	

	Livello principiante
	Non sa decodificare il sistema alfabetico
Sa leggere e comprendere qualche parola scritta
Legge parole e frasi senza comprenderne il significato
	
	
	

	A1
	Comprende semplici domande, indicazioni e frasi con semplice struttura e con vocaboli di uso quotidiano
Su argomenti di studio comprende testi molto semplificati, con frasi elementari e vocaboli ad alta frequenza della disciplina
	
	
	

	A2
	Comprende il senso generale di un testo elementare su temi noti
Comprende un testo di studio semplificato con frasi strutturate in modo semplice
	
	
	

	B1
	Comprende testi in linguaggio corrente su temi a lui accessibili
Adeguatamente supportato, comprende i libri di testo
	
	
	

	B2
	Riesce a comprendere un testo di narrativa (contemporanea) o su un argomento di attualità
	
	
	


	PRODUZIONE ORALE
	
	
	

	Livello principiante
	Non si esprime oralmente in italiano
Comunica con molta difficoltà
Comunica con frasi composte da singole parole
	
	
	

	A1
	Sa rispondere a semplici domande e sa porne
Sa usare espressioni quotidiane per soddisfare bisogni concreti
Sa produrre qualche frase semplice con lessico elementare
Sa comunicare in modo semplice se l’interlocutore collabora
	
	
	

	A2
	Sa produrre messaggi semplici su temi quotidiani e scolastici ricorrenti
Prende l’iniziativa per comunicare in modo semplice
Sa descrivere in modo semplice fatti legati alla propria provenienza, formazione, ambiente
	
	
	

	B1
	Sa comunicare  in modo semplice e coerente su argomenti [per lui/lei] familiari
Sa partecipare in modo adeguato a conversazioni su argomenti [per lui/lei] familiari
Sa riferire su un’esperienza, un avvenimento, un film, "su un testo letto”
	
	
	

	B2
	Si esprime in modo chiaro e articolato su una vasta gamma di argomenti, esprimendo eventualmente anche la propria opinione
	
	
	


 
	PRODUZIONE SCRITTA
	
	
	

	Livello principiante
	Non sa scrivere l’alfabeto latino
Scrive qualche parola (in italiano)
	
	
	

	A1
	Sa scrivere sotto dettatura frasi semplici
Sa produrre frasi semplici con lo spunto di immagini e di domande
Sa produrre brevi frasi e messaggi
	
	
	

	A2
	Sa produrre un testo semplice con la guida di un questionario
Se opportunamente preparato, sa produrre un testo semplice, comprensibile, anche se con alcuni errori
	
	
	

	B1
	Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti noti
	
	
	

	B2
	Sa produrre testi articolati su diversi argomenti di suo interesse
	
	
	


 
	NOTE
N.B. 1) Le abilità indicate nella scheda linguistica prescindono dall’età e dal livello generale di istruzione dello studente e consentono di delinearne principalmente la competenza linguistica finalizzata alla comunicazione orale e scritta (dunque strumentale all’acquisizione di ogni contenuto disciplinare e all’integrazione). Gli alunni neo arrivati, infatti, partono generalmente tutti da un livello basso o nullo di conoscenza dell’italiano.
N.B. 2) Un livello si ritiene raggiunto se sono conseguite tutte le quattro abilità a tale livello.
N.B. 3) Le abilità indicate (dai livelli A1 in poi) fungono pure da obiettivi per l’insegnamento nelle diverse fasi dell’acquisizione dell’italiano da parte dell’alunno.


C. 2 PATTO EDUCATIVO
In relazione alle competenze linguistiche, alle abilità logico-matematiche di base e alla scolarità pregressa il Consiglio di Classe delibera le seguenti decisioni:
	
	- Individuazione di obiettivi minimi (indicare le discipline interessate con i relativi obiettivi minimi)

	
	- Adattamento dei programmi di insegnamento con utilizzo di testi facilitati e/o nuclei tematici fondamentali e percorsi disciplinari appropriati

	
	- Intervento del mediatore linguistico fornito dal Servizio Integrazione del Comune (n° ore        )

	
	- Partecipazione ad interventi di educazione linguistica da parte di docenti (fondi Aree a Forte Processo Migratorio)

	
	- Partecipazione al laboratorio di italiano L2 di primo/secondo livello tenuto dalla facilitatrice fornita dal Servizio Integrazione de Comune (n°ore       )

	
	- Esonero all'insegnamento della seconda lingua comunitaria con utilizzo delle ore settimanali per potenziare la lingua italiana (art.5 DPR n. 89/2009, da prendere in considerazione solo per i neo arrivati a fine secondo o terzo anno)

	
	- Interventi di educazione linguistica da parte dei docenti della classe

	
	- Partecipazione al laboratorio di alfabetizzazione con l'insegnante distaccata della scuola


altro  ………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa
strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)
tecnologia di sintesi vocale
appunti scritti al pc
registrazioni digitali
materiali multimediali (video, simulazioni…)
testi semplificati e/o ridotti
fotocopie
schemi e mappe
altro  ………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
Attività  scolastiche individualizzate programmate
attività di recupero
attività di consolidamento e/o di potenziamento
attività di laboratorio
attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico
attività di carattere culturale, formativo, socializzante
altro  ………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
SEZIONE D: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI
D.1: Strategie di personalizzazione/individualizzazione
TAB. MISURE DISPENSATIVE, STRUMENTI COMPENSATIVI, STRATEGIE DIDATTICHE
(vedi quadro riassuntivo - sezione E)
	DISCIPLINA o AMBITO DISCIPLINARE
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRATEGIE DIDATTICHE
INCLUSIVE
	OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI
se necessari
(conoscenze/competenze)
	PARAMETRI
DI VALUTAZIONE

	MATERIA
……………….
Firma docente:
……………….

	
	
	
	
	

	MATERIA
………………
Firma docente:
………………

	
	
	
	
	


	DISCIPLINA o AMBITO DISCIPLINARE
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRATEGIE DIDATTICHE
INCLUSIVE
	OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI
se necessari
(conoscenze/competenze)
	PARAMETRI
DI VALUTAZIONE

	MATERIA
……………….
Firma docente:
……………….

	
	
	
	
	

	MATERIA
……………….
Firma docente:
……………….

	
	
	
	
	

	MATERIA
……………….
Firma docente:
……………….

	
	
	
	
	


	DISCIPLINA o AMBITO DISCIPLINARE
	MISURE DISPENSATIVE
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRATEGIE DIDATTICHE
INCLUSIVE
	OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI
se necessari
(conoscenze/competenze)
	PARAMETRI
DI VALUTAZIONE

	MATERIA
……………….
Firma docente:
……………….

	
	
	
	
	

	MATERIA
……………….
Firma docente:
……………….

	
	
	
	
	

	MATERIA
……………….
Firma docente:
……………….

	
	
	
	
	


SEZIONE E: Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative -  parametri e criteri per la verifica/valutazione
	
	MISURE DISPENSATIVE
 (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE


	D1. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2. 
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento

	D3. 
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo

	D4. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

	D6. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie

	D7. 
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard

	D8. 
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	D9. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D10. 
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie

	D11. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling

	D12. 
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	D13. 
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali

	D14. 
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni

	D15. 
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi

	D16. 
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte

	D17. 
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

	D18. 
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione

	D19. 
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	D20. 
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	D21. 
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	D22. 
	Altro


	
	STRUMENTI COMPENSATIVI
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1. 
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).

	C4. 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5. 
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)

	C6. 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7. 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8. 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni

	C9. 
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)

	C11. 
	Altro_______________________________________________________________________


INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE  
· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)
· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato
· Predisporre verifiche scalari
· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario
· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali
· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)
· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni
PROVE SCRITTE
· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari
· Facilitare la decodifica della consegna e del testo
· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma
· Introdurre prove informatizzate
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
PROVE ORALI
· Gestione dei tempi nelle verifiche orali
· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
FIRMA DEI DOCENTI
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DI ALMENO UNO DEI GENITORI
___________________________
___________________________
__________________, lì ___________
� Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima  opzione.





